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Comitato Promotore 
“Le Vie dell’Amicizia 2011” 

 
 

 “Le Vie dell’Amicizia 2011” - Piacenza e Ravenna  
con il maestro Riccardo Muti  

e l’Orchestra Cherubini per Nairobi (Kenya) 
 
 
Si costituito nell’aprile 2011 il Comitato promotore dell’iniziativa di solidarietà 
collegata al concerto “Le Vie dell’Amicizia 2011” diretto da Riccardo Muti  che, con 
l’orchestra giovanile “Luigi Cherubini”, vedrà le città di Piacenza e di Ravenna 
impegnarsi a favore di alcuni importanti interventi umanitari in Kenya (Africa).  
 
L’obiettivo del progetto perseguito dal comitato, mirato a un’ampia campagna di 
sensibilizzazione e raccolta di fondi, è triplice: l’erogazione di numerose borse studio 
per la scuola media e superiore; il rinnovo della borsa di studio intitolata alla memoria di 
Suor Leonella Sgorbati; il sostegno al dispensario di Lengesim, gestito, in una zona 
rurale del Paese abitata dai Maasai, dal medico piacentino Francesca Lipeti; il supporto 
alla comunità “Koinonia” di Nairobi, dove il missionario comboniano padre Renato 
"Kizito" Sesana accoglie le bambine e i bambini di strada con il sostegno di Amani Ong. 
 
Il Comitato promotore – che accoglie donazioni da soggetti pubblici e privati, gestendo 
inoltre il ricavato di iniziative benefiche in corso a Piacenza e a Ravenna – è composto 
da: 
Roberto Reggi, sindaco di Piacenza (presidente del Comitato) 
Giacomo Marazzi, presidente della Fondazione di Piacenza e Vigevano (vice-
presidente del Comitato);  
Maria Cristina Muti Mazzavillani , presidente del Ravenna Festival;  
Giuseppe Parenti, presidente della Camera di Commercio di Piacenza; 
Patrizia Soffientini, giornalista di "Libertà";  
Stefano Lunati, commercialista. 
 
Fulcro dell’iniziativa saranno i tre concerti che l’orchestra giovanile “Luigi Cherubini”, 
diretta dal Maestro Riccardo Muti, terrà nel mese di luglio tra l’Italia e il Kenya: 
mercoledì 6 a Piacenza, giovedì 7 a Ravenna e sabato 9 a Nairobi. Quest’ultimo, in 
particolare, sarà un grande evento gratuito dedicato alla popolazione delle baraccopoli e 
all’azione dei missionari italiani in Kenya, e idealmente nell’Africa tutta, coinvolgerà 
sul palco giovani africani provenienti dagli slum o cresciuti nelle missioni, bambini 
degli asili e studenti coordinati da padre Kizito e da Nino Valerio di Avsi (Associazione 
Volontari per il Servizio Internazionale), artisti non professionisti chiamati a cantare e 



ad accompagnare, con le loro danze acrobatiche, l’esibizione dei musicisti. Lo 
spettacolo, che verrà trasmesso da Rai Uno, si svolgerà nella cornice dell’Uhuru Park di 
Nairobi, che costituisce il cuore verde della capitale. Sarà una grande festa della musica 
nel segno della convivenza, dell’amicizia fra popoli e della promozione sociale. 
 

Il concerto “Le Vie dell’Amicizia 2011” e il progetto umanitario collegato nascono a 
Piacenza in occasione del Concerto del 3 dicembre 2009 al Teatro Municipale tenuto dal 
maestro Riccaro Muti in favore delle missioni e scaturisce dalla sensibilità del Ravenna 
Festival e dalla comunità piacentina: due realtà legate dalla collaborazione con 
l’orchestra Cherubini e, nel caso specifico, con l’associazione Amani Ong il cui 
impegno dal 1995 a favore delle popolazioni africane è rivolto in particolare alla cura, 
all’educazione e alla crescita dei bambini più soli in Kenya, Zambia e Sudan e con 
Amici di Lengesim Onlus, costituitasi quest’anno a Piacenza per sostenere progetti 
sociali e sanitari a favore della comunità Maasai di Lengesim. 

 
 
 
 
 



Le vie dell’amicizia 

PIACENZA - RAVENNA - NAIROBI 

È a Sarajevo che, nel 1997, è cominciata l'avventura delle Vie dell'Amicizia, il ponte di fratellanza attraverso l'arte 
e la cultura, divenuto momento irrinunciabile di Ravenna Festival. Oggi, come quindici anni fa, è ancora una 
chiamata a segnare il cammino del Festival che ora punta al cuore dell'Africa per una grande festa della musica 
e dello stare insieme che avrà luogo sabato 9 luglio a Nairobi, capitale del Kenya. 

Una chiamata arrivata al termine del concerto che Riccardo Muti ha tenuto, con l'Orchestra Giovanile Luigi 
Cherubini, poco più di un anno fa al Teatro Municipale di Piacenza a sostegno delle attività di Francesca Lipeti, 
medico piacentino che opera in Kenya dal 1994, e di Padre 'Kizito' Sesana, missionario comboniano in Africa dal 
1977 e fondatore delle comunità Koinonia. 

In quell'occasione furono presentati a Riccardo Muti un'idea, un sogno: dedicare un concerto alle genti delle 
baraccopoli cresciute al margine della metropoli di Nairobi con l'intento di sensibilizzare gli animi - grazie al 
messaggio universale che la grande musica contiene e trasmette senza confini - e portare un segno di tangibile 
solidarietà e sostegno ad alcuni progetti mirati allo sviluppo ed alla promozione sociale della baraccopoli di 
Kibera. mai censita nelle sue dimensioni, ma senz'altro la più grande dell'Africa sub-sahariana. 

Alla disponibilità immediata di Muti si sono affiancati il Festival di Ravenna e la città di Piacenza (con la 
collaborazione di Amani, un'associazione laica di cui Padre Kizito è tra i fondatori e il cui impegno è rivolto in 
particolare alla cura, all'educazione e alla crescita dei bambini più soli in Kenya, Zambia e Sudan), Rai Trade e 
Rai 1 (che trasmetterà in Italia l'evento) per gettare le basi organizzative del progetto che oggi viene presentato 
ufficialmente. 
Il progetto fin dalle prime fasi organizzative è stato accolto con grande entusiasmo dalla municipalità di Nairobi 
e reso possibile grazie alla preziosa collaborazione della nostra sede diplomatica in Kenya e dell'Ambasciata 
della Repubblica del Kenya in Italia. 

Una grande festa, aperta a tutti gratuitamente, che la mattina del 9 luglio si svolgerà nella cornice del popolare 
Uhuru Park (Parco della Libertà) di Nairobi, cuore verde della città, per una scelta che vuole propiziare la 
partecipazione della popolazione degli sterminati slums che circondano la metropoli. Una festa con e per 
questa dolente ed umile umanità che, soprattutto nei piccoli e nei più giovani dei suoi componenti, non ha perso 
la capacità di sorridere ancora alla vita e di sperare in un futuro migliore. 

Riccardo Muti dirigerà la Cherubini, a cui si affiancheranno i ragazzi dell'Orchestra Giovanile di Nairobi, con la 
presenza festante sul palcoscenico della gioventù africana accolta e aiutata dai numerosi missionari italiani (ex 
bambini di strada provenienti da Kibera e dagli altri slum che si esibiranno con acrobazie, canti e ritmi sulle loro 
percussioni tradizionali). 

Il programma che prevede un'alternanza di sinfonie, arie e duetti del più popolare repertorio italiano sarà 
concluso dal coro del 'Va pensiero' eseguito da oltre 200 giovanissimi allievi delle missioni italiane a Nairobi 
coordinati da Padre Kizito e da Nino Valerio, ravennate da anni attivo nella metropoli africana per conto 
dell'Associazione Volontari per il Servizio Internazionale (Avsi). 

Un Comitato Promotore dell'evento di solidarietà che affianca il concerto, presieduto dal sindaco di Piacenza 
Roberto Reggi, è stato  costituito al fine di accogliere donazioni da soggetti privati e pubblici di Piacenza e 
Ravenna dando vita ad un progetto di aiuto concreto: borse di studio per ex bimbi di strada e per giovani 
meritevoli di proseguire in specifici percorsi formativi; sostegno sanitario per un centro-medico in terra masai, 
come supporto ad una realtà rurale particolarmente bisognosa di assistenza; risorse e dotazioni logistiche per 
garantire il funzionamento di un centro di prima accoglienza per bambini nella baraccopoli di Kibera. 

Il ponte di amicizia partirà dall'Italia con i due concerti in programma a Piacenza (6 luglio) e Ravenna (7 luglio). 

 













Primo piano

di PATRIZIA SOFFIENTINI

RAVENNA - Piacenza e Ravenna
insieme, a Nairobi il 9 luglio. U-
nite in un abbraccio musicale ri-
volto alle missioni italiane, gra-
zie all’Orchestra giovanile Che-
rubini diretta da Riccardo Muti.
Unite da un impegno tangibile
per portare in Kenya borse di
studio, aiuti sanitari, sostegni ai
centri di prima accoglienza per
i bambini di strada di una ster-
minata baraccopoli come Kibe-
ra. E il comitato promotore al
fianco di Raven-
na Festival na-
scerà a Piacenza,
aperto ai soggetti
pubblici e privati
delle due città
che vogliano so-
stenere questo
slancio. Sarà pre-
sieduto dal sin-
daco Roberto
Reggi.

Dopo un’anti-
cipazione pia-
centina il 6 luglio
(forse al Munici-
pale) e una ra-
vennate il 7, il 9
luglio prossimo il
grande evento
musicale appro-
da a Uhuru Park,
cuore pulsante
della capitale,
per il più corag-
gioso, il più diffi-
cile, il più eticamente motivato
dei concerti che il maestro Ric-
cardo Muti ha tenuto a partire
da Sarajevo 1997 con Le Vie del-
l’Amicizia. Non sarà un “andare
laggiù” con l’intento di elargire
gesti assistenziali, quanto un in-
contrarsi. Tanti giovani africani,
ragazzi dell’Orchestra giovanile
di Nairobi, scolari ai quali è sta-
to insegnato il “Va, pensiero”, ex
bimbi di strada, musicisti, acro-
bati saranno sulla scena insieme
alla Cherubini.

«Sono loro, i ragazzi del terzo
mondo, a muoversi - commen-
ta Cristina Muti Mazzavillani -
Sono loro in marcia, noi rischia-
mo solo di essere impreparati.
Andiamo in Africa per ricevere
qualche cosa, per portare qual-
che cosa a ragazzi che non chie-
dono pane ma educazione, bor-
se di studio, aiuti ospedalieri. Ci
mettiamo vicino a persone che
sono già lì».

La presidente del Ravenna Fe-
stival ha fatto sì che la presenta-
zione del concerto di Nairobi
fosse il momento di maggior
impatto emozionale del ricchis-
simo programma della kermes-
se presentata al Teatro Dante A-
lighieri, di fronte ad un folto
pubblico, a tanti giornalisti. Un
carnet di titoli suggestivi, di di-
rettori del livello di Abbado, Mu-
ti, Mehta, di coreografi come
Matthew Bourne con la sua fol-
gorante “Cinderella”, e poi tra-
puntato da numerosi eventi di
sapore africano: da una versione
del Flauto Magico che arriva dal
Sud Africa all’esibizione dello
Staff Benda Bilili del Congo, ar-
tisti portatori di handicap e di
straordinaria energia scenica.

Tutto il calendario - inizia il 7
giugno e finisce il 9 luglio - per-
corre i filoni della fiaba, intesa
come voglia di leggerezza a
fronte di una realtà quotidiana
annerita da troppi lutti italiani
sui teatri di guerra e da una cro-
naca politica e sociale difficile

da sostenere.
«Ma si ride e si piange» dice la

signora Muti, che ha fortemen-
te voluto l’evento africano già a
partire dal 2009, dopo il doppio
concerto benefico al Municipa-
le di Piacenza dedicato al com-
boniano Padre Kizito Sesana e
alla piacentina Francesca Lipeti
in quanto figure emblematiche
di un certo modo di accostarsi
alla cultura africana. Spinta
rafforzata da un recente viaggio
a Nairobi per conoscere più da
vicino le realtà italiane che si
spendono per queste masse di-
seredate, eppure ricche di vita-
lità, di speranza, affamate di co-
noscenza.

«E’ stata una chiamata a cui
non potevamo non rispondere»
ha raccontato al pubblico Cristi-
na Muti. Per Piacenza era pre-
sente sul palco, a fianco del sin-
daco di Ravenna Fabrizio Mat-

teucci, l’assessore piacentino al-
la Cultura Paolo Dosi: «C’è con-
sapevolezza che si è iniziata
un’operazione di grande rile-
vanza e solidarietà, frutto del
concerto piacentino del 2009,
sancito oggi dal Ravenna Festi-
val, un’operazione corale diver-
sa da tutte, che
non ha un ta-
glio assistenzia-
le ma vede le
genti africane
protagoniste».

Nel corso del-
la presentazio-
ne sono state
mandate im-
magini dello slum di Kibera e di
padre Kizito, si è parlato di nu-
meri che sconvolgono le co-
scienze: 80 mila bimbi di strada
senza casa né nome. Cristina
Muti ha raccontato la visita a Ki-
bera, scortati dai piccoli del cen-

tri di accoglienza («sembravamo
dei reali»). Ha preso la parola a
lungo il maestro Riccardo Muti:
«Porteremo musica in un mon-
do stavolta culturalmente molto
lontano da noi, porteremo un
programma di musiche nostre,
operistiche, Bellini e Verdi. Co-

me la pittura di
Caravaggio e di
Tiziano permet-
tono di avere un
certo rispetto
per noi italiani,
di trasmettere
un messaggio
profondo e uni-
versale».

E ancora. Quello africano è il
viaggio dell’Amicizia «più im-
portante» per Muti: «Una goccia
in un oceano, di fronte a proble-
mi planetari, dovuti non a man-
canza di mezzi ma di volontà. Il
mondo è sordo, i poveri missio-

nari incontrano difficoltà, inimi-
cizie. Se la televisione desse più
spazio a queste cose, ci sarebbe-
ro più volontari che portano
aiuto, più fondi per ospedali e
per scuole». Infine, la consape-
volezza profonda: «Questo è il
continente con il quale i nostri
figli dovranno fare i conti. Chiu-
dere gli occhi ci rende compli-
ci».

Il prossimo passo sarà l’uffi-
cializzazione del comitato, con
quanti vorranno contribuire al-
l’impresa. Un ruolo di supporto
viene esercitato dalla Ong Ama-
ni, presente con il presidente
Gian Marco Elia, dalla comunità
di Koinonia in Kenya, da Nino
Valerio (Associazione Volontari
per il Servizio Internazionale). Il
comitato, il programma verran-
no presentati a Roma, dove Rai 1
si è già prenotata per dedicare
spazi all’evento.

L’assessore Paolo Dosi vicino al maestro Riccardo Muti e al sindaco di Ravenna Matteucci.
A sinistra,il recente viaggio di Cristina Muti a Nairobi,ad un centro di prima accoglienza per
bimbi.Sotto e in alto,immagini dagli spettacoli “africani”in cartellone al Ravenna Festival

LA PRESENTAZIONE AL TEATRO ALIGHIERI

A sinistra, la conferenza ravennate sul festival di fronte ad un teatro gremito

Così il maestro
«E’ il viaggio più
importante, più difficile
delle Vie dell’Amicizia»

La favola africana
di Muti e Piacenza
Ravenna Festival presenta il concerto 
pro-missioni di Nairobi: si terrà il 9 luglio

Nella nostra città nasce il comitato promotore dell’evento,aperto ai privati e alle istituzioni.L’anticipazione musicale all’ombra del Gotico

▼SUPER-PROGRAMMA

“I due Figaro”
con la Cherubini
■ E’ la fiaba il filo rosso che
unisce gli eventi della 22ª edi-
zione del Ravenna Festival,
presentato ieri al Teatro Ali-
ghieri della città emiliano ro-
magnola. La fiaba è vista co-
me immenso giacimento di
simboli e di archetipi, dun-
que capace di guidare attra-
verso prove ed emozioni an-
che la maturazione dell’uo-
mo contemporaneo pur im-
merso nella virtualità di una
comunicazione iper-tecnolo-
gica, nei drammi reali di un
pianeta pieno di squilibri e di
ingiustizia. In scena tanti
grandi protagonisti come i
maestri Riccardo Muti, Clau-
dio Abbado e Zubin Mehta.
Scegliamo di partire dall’ap-
puntamento che Ravenna
condivide con Piacenza, vale
a dire “Omaggio a Franz Liszt
nei 200 anni dalla nascita”
(lunedì 27 giugno, Teatro Ali-
ghieri, ore 21), suona l’Orche-
stra Giovanile Cherubini con
Michele Campanella come
direttore e solista, si tratta del
Concerto per pianoforte e or-
chestra n. 2 in la maggiore, di
fantasie su temi popolari un-
gheresi per pianoforte e or-
chestra, del Concerto per pia-
noforte e orchestra n. 1 in mi
bemolle maggiore Totenanz e
parafrasi del “Dies Irae”. Mu-
sica che Piacenza ascolterà
già a marzo.

Per ritrovare la Cherubini
bisogna aspettare i concerti
benefici pro-missioni di lu-
glio, di cui parliamo compiu-
tamente a fianco. Un’altra si-
gnificativa presenza nostra ri-
guarda una delle manifesta-
zioni collaterali di questo ric-
chissimo festival, per la rasse-
gna “In templo Domini” di
musica sacra e liturgie nelle
basiliche domenica 12 luglio
in San Vitale (alle 10.30) ecco
“Voci di bambino”, le voci
bianche del Coro Farnesiano
di Piacenza dirette da Mario
Pigazzini.

Tornando al Festival nel
suo complesso, molti i titoli
da non perdere, come l’esclu-
siva nazionale Cinderella di
Matthew Bourne (8 giugno).
L’iconoclasta e geniale coreo-
grafo-regista britannico torna
a Ravenna con il suo balletto
ambientato in una Londra
devastata e terrorizzata dai
bombardamenti aerei, dove
l’amore trionfa sull’orrore.
Con The Magic Flute - Im-
pempe Yomlingo (30 giugno)
il capolavoro mozartiano nel-
la versione che ne dà il regista
Mark Dornford-May, si guar-
da a un Sudafrica che oscilla
tra modernità e passato triba-
le. In azione la compagnia
teatrale di Cape Town, la più
importante realtà teatrale di
colore attiva nel mondo.

E veniamo al maestro Ric-
cardo Muti che porta in scena
“I due Figaro” di Mercadante
dirigendo la sua Cherubini
nell’ambito del progetto plu-
riennale sulla “Scuola Napo-
letana” che si affaccia così
all’800, importante tassello di
collegamento con Bellini,
Donizetti, Rossini e lo stesso
Verdi (il 24 giugno, replica il
26). Altra grandissima stella:
la sezione del festival dedica-
ta alla musica sinfonica apre
(7 giugno) con Claudio Abba-
do che assieme alla ‘sua’ Or-
chestra Mozart, propone un
programma che pare com-
pendiare l’aureo periodo
‘classico’ della musica euro-
pea da Mozart a Beethoven.
Sotto il segno di Mahler e dei
suoi sterminati mondi sonori
si inscrivono i due concerti
diretti da Kent Nagano e Zu-
bin Mehta, rispettivamente
sul podio della Philharmonia
Orchestra e dell’Orquesta del
Palau de les Arts “Reina Sofia
de Valencia. Info: ravennafe-
stival. org

LIBERTÀ
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In primo piano

In alto, la
dottoressa Lipeti

fra alcuni bimbi
Maasai e un altro

momento del
sopralluogo

all’Uhuru Park,
presente anche

Padre Kizito

di PATRIZIA SOFFIENTINI

obbiamo essere fonte di
involontaria comicità per
i perdigiorno dell’Uhuru

Park, il cuore verde di una Nairo-
bi altrimenti indaffarata e mana-
geriale, avvolto da grattacieli e
sedi ministeriali.

Lo staff tecnico del Ravenna
Festival e una troupe di Rai Trade
e Rai 1 sono in perlustrazione.
Srotolano lunghi metri a nastro,
valutano le gradinate del palco-
scenico in muratura al centro del
parco, le luci per le riprese. I cu-
riosi guardano, ci sorridono. Ma
le tensioni sociali, da queste par-
ti, sono come un fiume carsico,
non sai mai dove e quando rie-
mergeranno.

E’ di poche settimane fa il pri-
mo sopralluogo per il concerto
“Le Vie dell’Amicizia 2011” dedi-
cato alle missioni italiane in
Kenya. Riccardo Muti da questo
podio il 9 luglio proporrà arie di
Verdi e di Bellini, di certo il coro
del Nabucco caposaldo del 150°
dell’Unità d’Italia. Il 6 luglio il
maestro si esibirà a Piacenza, for-
se all’aperto, il 7 luglio a Ravenna.
Era il momento di rendere pub-
blico l’evento africano, attraverso
una conferenza stampa al Muni-
cipio di Nairobi.

Sono giorni fitti di incontri, di
contatti, di scoperte. Il gruppo
Rai, guidato da Marco Patavino,
dalla regista Lorena Sardi e dalla
produttrice Antonella Gatti, va
alla ricerca non solo degli slums,
Kibera, Korogocho, scandalosa-
mente miseri, ma anche di presi-
di vitali come il GoDown Art
Center, fabbrica di giovani artisti,
artigiani, etichette musicali indi-
pendenti.

Ad Antonio De Rosa, soprin-
tendente del Ravenna Festival e
capo delegazione, spettano gli
incontri istituzionali. Viene rice-
vuto dal vice-presidente Kalonzo
Musyoka, che assicura acco-
glienza e collaborazione, capen-
do l’opportunità formidabile per
il Kenya, il risalto internazionale.
Insieme al sindaco di Nairobi,
George Aladwa Omwera, De Ro-
sa presenta alla stampa keniana
l’evento, affiancato dall’amba-
sciatore Pierandrea Magistrati
(prossimo al passaggio di testi-
mone a Paola Imperiale) e rac-
conta del comitato promotore

D

che nasce a Piacenza, presieduto
dal sindaco Roberto Reggi. Del
nostro gruppo fanno parte anche
Angelo Nicastro, direttore artisti-
co, Romano Brandolini, direttore
di sala, l’addetto stampa Fabio
Ricci, Emilio Vita, responsabile di
produzione, Gianbattista Tofoni,
assistente alla produzione, Elisa-
beth Njoroge, responsabile delle
scelte artistiche in Kenya, Gian
Marco Elia, presidente di Amani.
Le parole di tanti interlocutori a-
fricani - il city manager Abdi O-

mar, il councillor Phillip Abongo,
l’ambassador Joyce Gaita - sono
incoraggianti e di piena condivi-
sione. La macchina della speran-
za è in moto.

Con Muti volano a Nairobi
l’Orchestra Cherubini, i cori, fra
cui quello di Piacenza: duecento
persone (alloggeranno nelle mis-
sioni) venute a portare note forse
“stravaganti” quaggiù, ma perché
il melodramma non dovrebbe
piacere agli amici africani tutti
ritmo e percussioni? Il Nabucco

risorgimentale ha molte declina-
zioni, anche terzomondiste. Lo si
capirà. A un coro di cento bambi-
ni dell’asilo “Little Prince” di Av-
si è affidato il Va’ Pensiero, mentre
acrobati, danzatori e musicisti
della comunità Koinonia porte-
ranno l’africanità. A Nairobi la
musica di Verdi parla di aspira-
zione alla libertà, alla conviven-
za, di cooperazione internazio-
nale (silente dal fronte italiano,
ma forse l’evento potrà rilanciar-
la), mentre le cronache registra-

no episodi di intimidazione ver-
so il mondo cattolico che hanno
toccato anche padre Kizito Sesa-
na, fra i beneficiari del concerto
di Muti a Piacenza nel dicembre
2009 insieme al medico piacenti-
no Francesca Lipeti.

La sfida è aperta. Muti lo sa, di
certo si sente spronato a questo
concerto fuori dai confini collau-
dati, «il più difficile» delle Vie del-
l’Amicizia. Si spera di portare un
segno di condivisione ai missio-
nari italiani e di riconoscimento

ad un mondo in movimento, ai
volontari che qui operano con
abnegazione, rispetto per le cul-
ture locali, capacità di moderare
le spinte estremiste, di fornire i-
struzione, sostegno sanitario, di
mandare avanti scuole e di leni-
re la fame di cibo e di educazio-
ne di un paese in rimonta, orgo-
glioso e volitivo, oppresso da cor-
ruzione e ansioso di riforme, do-
ve la gran parte della popolazio-
ne non ha prospettive e vive con
un euro al giorno. E i giovani fre-
mono.

Monsignor Alain Paul Lebeau-
pin, nunzio apostolico in Kenya,
al quale il vescovo Gianni Am-
brosio ha fatto giungere un mes-
saggio d’amicizia, nell’incontrare
la nostra delegazione suggerisce
un’intitolazione al concerto: «De-
dicatelo alla gente del Kenya,
gente straordinaria». Gente che
sta scegliendo, per larga parte, la
via pacifica al cambiamento. Le-
beaupin apprezza poi in modo
speciale le finalità benefiche del
concerto volute dal comitato
promotore piacentino: borse di
studio per ex bambini di strada
della capitale, per ragazzi nati
nelle baraccopoli, sostegno sani-
tario al dispensario di Francesca
Lipeti che opera in un’area mol-
to povera.

Sembra già di vederli i nostri
orchestrali, radunati sul palco-
scenico in cemento decorato con
i colori della bandiera nazionale,
il nero e il rosso, la popolazione
africana e il suo sangue, il verde
di una terra fra le più fertili, le
strisce bianche, simbolo di pace,
aggiunte in occasione dell’indi-
pendenza del 1963, al centro, lo
scudo maasai, volontà del popo-
lo di difendere l’autonomia con-
quistata dopo anni di lotte.

Il palco dell’Uhuru Park sovra-
sta una collinetta, si rivolge ad un
anfiteatro erboso dove gli spetta-
tori potranno accoccolarsi sul-
l’erba, questo ombelico della vi-
ta pubblica è il totem di tutte le
manifestazioni ufficiali e meta di
famiglie che fanno pic-nic a bor-
do lago. E’ il centro ideale dove
specchiarsi nella nuova costitu-
zione approvata un anno fa. Arri-
veranno abitanti dalle baracco-
poli insieme alle élites, arriveran-
no i Maasai. E tanti italiani. Un’i-
bridazione sociale che può guar-
darsi negli occhi, riconoscersi.

appello alle autorità del
Kenya perché sia fatta luce sui
responsabili di quest’azione e
per salvaguardare sia le strut-
ture, sia le attività delle istitu-
zioni sociali che lavorano al

■ La notizia è di pochi gior-
ni fa e getta un’ombra di a-
marezza su quanti si spendo-
no per promuovere forme di
riscatto e di emancipazione
nelle aree più povere di Nai-
robi, fra cui tantissimi pia-
centini che cooperano da an-
ni con le missioni in Kenya.
Sabato scorso, verso le 20, un
gruppo di uomini armati di
pistole hanno preso d’assalto
la sede dei missionari com-
boniani lungo la Ngong
Road. Per quasi mezz’ora
quattro sacerdoti anziani so-
no stati tenuti sotto il tiro del-
le armi, mentre i malviventi
facevano razzia.

Si sono levate molte voci di

servizio dei più emarginati.
Gli assalitori, in particolare,

hanno violato la stanza del te-
soriere della comunità e quel-
la di padre Renato Kizito Se-
sana, fortunatamente assen-

te. Hanno preso un computer
portatile e una consistente
somma di denaro che aveva
lo scopo di fornire sostegno a
studenti bisognosi delle scuo-
le secondarie. Padre Kizito,

missionario comboniano, no-
to a Piacenza, è il fondatore
della Comunità di Koinonia
che gestisce istituti per l’in-
fanzia e attività didattiche a
Nairobi.

L’episodio dell’irruzione
dell’altra sera è stato pronta-
mente stigmatizzato da atti-
visti dei diritti umani che o-
perano in aree marginali di
Nairobi, insieme alla popola-
zione e alle autorità di
Kawangare, Riruta, Dagoretti
Corner e Kibera, dove le atti-
vità di Koinonia sono condi-
vise e rispettate. Sembra che
si voglia interferire con un la-
voro così importante, arri-
vando a minacciare quattro
sacerdoti che, insieme, han-
no speso 160 anni di servizio
del Kenya. Il concerto difen-
de, sotto un certo aspetto, an-
che questo fronte della gene-
rosità italiana.

Alcuni momenti dell’incontro della delegazione piacentino-
ravennate-milanese con i bambini di un centro di prima accoglienza

Va’Pensiero a Nairobi
inno alla convivenza
Presentato l’evento. Grande attesa per Muti e la Cherubini

Ma la casa dei Comboniani è vulnerabile
Malviventi hanno forzato l’istituto dove vivono i religiosi, fra i quali padre Kizito

CONCERTO PRO-MISSIONI
6 LUGLIO A PIACENZA, 9 LUGLIO IN KENYA

L’avventura è partita Sopralluoghi
nella capitale. Gli incontri con vice-
presidente, sindaco e nunzio apostolico

Uno scorcio del palcoscenico fisso dell’Uhuru Park,decorato con i colori del Kenya Lo staff tecnico del Ravenna Festival e gli operatori di Rai Trade studiano gli spazi Il sindaco George Aladwa Omwera (al centro) e Antonio De Rosa (a destra)

LIBERTÀ
Martedì 22 marzo 2011 9








